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L'inflazione 
cresce (4,5%) 
Meno deficit 
nei commercio 
I prezzi mai così male dal dicembre '85 
Saldo import-export dì 3.700 miliardi 

ROMA — Due Informazioni 
tlairislnt, una decisamente 
preoccupante l'altra nppri-
rcrUcmento buona. Come già 
ovovnno anticipato le rileva
zioni effettuate nel principa
li comuni del NorU. I prò?.?! al 
consumo hanno ripreso a 
crescere a ritmi .sostenuti. 
Per la prima volta dal dicem
bre del 1905 11 tassodi Infla
zione è In aumento, Era del 
4.3% HU base annua nell'ulti
mo mese del 1086, à risalito 
In gi-nnaloul 4,5 L'istituto di 
stallatica ha Ieri contempo
raneamente segnalato che II 
deficit complessivo della bi
lancia commerciale nello 
scorso anno b slato di 3.717 
miliardi, esattamente 10.308 
miliardi meno che nell'85. 
Un exploit di tutto mpcilo al 

Suale slamo nella sostanza 
obitori di gran parto dei 

•successi» recenti dell'econo
mia italiana. 

Due dati apparentemente 
contraddittori ma che a ben 
vedere al spiegano entrambi 
con I mutamenti intervenuti 
negli ultimi mesi nel mercati 
mondiali i;inelden?ndi pro
cessi Intorni è tutto somma
to minima. 1 prozìi riprendo
no Infatti a crescere perché 

abbiamo cominciato a paga
re di più II petrolio e 1 suol 
derivati. In gennaio la voce 
•elettricità e combustibili» 
ha fatto registrare una lievi
tazione dell'1,8%, A determi
nare un rialzo medio dello 
0,0% hanno contribuito poi 
anche la decisione di aumen
tare 11 prezzo delle sigarette e 
del tabacchi (0,7%) e 11 costo 
delle abitazioni (1,2%). Tutte 
le altre voci sono rimaste pa
recchio al di sotto della cre
scita media. 

Nella bilancia commercia
le la spinta decisiva è, anche 
In questo caso, Imputabile al 
complesso del prodotti ener
getici. Nell'85 11 disavanzo di 
questo comparto era stato di 
39.003 miliardi, nell'86 è sta
to Invece di 10,725, La diffe
renza è di circa 20.000 miliar
di uguale cloo al migliora
mento generale del saldo tra 
Importazioni e esportazioni. 
Gii altri gruppi merceologici 
non fanno registrare modifi
che di rilievo. 

È stata la caduta del prez
zo del petrolio a migliorare 1 
conti con l'estero, è ora I) suo 
rialzo a peggiorare Immedia
tamente la situazione del 
prezzi. 

Minor disavanzo Usa 
Dollaro rimbalza a 1304 
Baker lancia la sfida a nuovo e yen 
Il ministro del Tesoro americano afferma: l'alternativa alla svalutazione è una politica 
espansiva di Germania e Giappone - Previsione di Lester Thurow: dollaro e marco alla pari 

ROMA — 1 risultati della bi
lancia commerciale degli Stali 
Uniti per dicembre sono mi
gliori del previsto, ma non buo
ni; tuttavia il dolili ro ha ripreso 
il volo salendo n 1288 lire nella 
chiusura della borsa italiana e 
poi a 1304 nel corso delle con
trattazioni a New York. Ripre
sa fulminante, rispetto a due 
giorni fa, forse non del tutto 
causale se consideriamo l'Insi
stenza dei commentatori sugli 
interventi a sostegno del dolla
ro attribuiti alla Riserva Fede
rale di New York «per conto dei 
giapponesi». 

11 deficit commerciale degli 
Stati Uniti è stato di 10.G mi
liardi di dollari a dicembre. 11 
deficit di novembre, inoltre, 
viene corretto al ribasso: dai 19 
miliardi annunciali a 15. Il di
savanzo commerciale dell'inte
ro 1986 è di 169,3 miliardi di 
dollari contro i 148,5 del 1985, 
Il peggioramento resta molto 
marcato perché si verifica dopo 
un anno di svalutazione. 

Il passivo di dicembre, inol
tre, viene ridimensionato dalla 
convergenza dì una riduzione 
del 10,7'( nel valore delle im
portazioni ed una decelerazio
ne nel calo delie esportazioni 
(cho però restano in calo). Il pe
trolio importato dagli usa in 
dicembre è stato pagato soltan
to 13,22 dollari a barile. Il mi

nor deficit statunitense porta 
quindi un preciso marchio, 
quello della riduzione della do
manda interna e del basso livel
lo di ouella estera nonché del 
basso costo delle materie pri
me. 

Ciò spiega perché la «giu
stificazione! della svalutazione 
si sposta sempre più dal tema 
del deiicit a quello dei pericoli 
di recensione che corre tutta l'e
conoma a mondiale. Il titolare 
del Tesoro James Baker ha pre
so di nuovo la parola ieri per 
sottolineare «la necessita mu
tua che richiede agli altri paesi 
industrializzati, specie quelli 
che hanno forti attivi commer
ciali, di raggiungere una cresci
ta economica più sostenuta». 

Per Baker l'alternativa è o 
una riduzione del livello di atti
vità negli Stali Uniti, con danni 
anche per gli esportatori di al
tri paesi, oppure aggiustamenti 
valutari «più consistenti!. L'e
conomista del Mit Lester Thu
row parlando agli incontri di 
Davas (Ginevra) ha prospetta
to la possibilità di un dollaro 
cambiato in parità del marco 
tedesco, oggi Quotato 712 lire 
(ma che potrebbe schizzare a 
800-900 lire in una situazione 
del genere), quale risposta ad 
un mancato accordo per rilan
ciare 1 espansione come la in
tendono a Washington. 

Resta il fatto che anche da 
parte statunitense viene smen
tita l'esistenza di intese per riu
nire rapidamente un vertice po
litico in cui possano prendersi 
decisioni di rilancio. 

L'insuccesso attuale — ed ì 
costi futuri — delta manovra 
monetaria vengono posti in ri
lievo dai risulta:! della bilancia 
estera giapponese. Le esporta
zioni del Giappone hanno rag
giunto i 205 miliardi di dollari a 
fine '86 con l'incremento del 
18'r, Le importazioni, 113 mi
liardi di dollari, sono addirittu
ra diminuite (minor costo di 
fetrolio e altre materie prime). 
I Giappone ha esportato capi

tali in misura addirittura supe
riore all'attivo commerciale, in
vestendo all'estero 132 miliardi 
di dollari. Si dice che 100 mi
liardi di dollari siano tornati al 
Tesoro degli Stati Uniti sotto 
forma di sottoscrizione dei tìto
li del debito pubblico statuni
tense; ne resta abbastanza per 
dare l'idea dell'espansione 
giapponese all'estero. 

All'interno, invece, il Giap
pone conosce per la prima volta 
elevati tassi di disoccupazione 
(giovani 5,2rr; anziani 4,2'VJ. I 
prezzi sono saliti dello 0,6r< 
l'ultimo mese segnalando la fi
ne dell'inflazione a zero. 

r. s. 

Progetto Arvedi 
per occupare 
550 sospesi Fit 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — C'à un «pacchetto, por la Fit di Sestrl 
Lcvanto. Lo manda l'industriale cremonese Gtio-
v&rtnt Arvedi e prevedo l'apertura di nuove attività, 
Industriali e commerciali nell'arca dell'ex tubifi
cio con la possibilità di occupare 550 dol 1.250 la
voratori attualmente In cassa integrazione. 

La proposta è stata confermata lori dal segreta
rio della finanziarla Arvedi, Gianni Tursi. Tursi 
ha rifiutato di rispondere alle domande del gior
nalisti sul contenuto esatto delle proposte spie-
f;antlo che 11 dossier e -stato trasmesso per compe-
etiza al commissario liquidatore della FU Noia-

sco. ha Flnarvcdl provede lo smantellamento del
l'acciaieria e del tubificio e la creazione di due 
arce, una industriale (dove dovrebbero essere la
vorati prodotti siderurgici, montali quadri elettri
ci e stampati tubi di plasticalo l'altra commercia
lo. L'Investimento deciso da Arvedi si dovrebbe 
aggirare sul 115/130 miliardi Vaio la pena di ri
cordare che a beneficio dei subentrati alla Fit ci 
sono gli HO miliardi di contributi pubblici o che il 
valore delle arce di Sestrl Levante viene valutato 
altri 30 miliardi. 

«Nella Telit 
Uri deve 
comandare» 
MILANO — Nessuna nmblgultà su chi comanderà 
la Tcllt, la società che dovrebbe riunlficare Halle! 
(Irl) e Telettra (Fiat) e sulla quale e ormai da mesi 
In corso II braccio di ferro fra mano pubblica e 
l'azienda di Agnelli per la valutazione patrimonia
le e II ruolo nel settore delle telecomunicazioni, 
Dopo settimane di silenzio, è uscita allo scoperto 
l'amministratore delegato italici, Marisa Bellisa
rio, In una Intervista che comparirà sul prossimo 
numero di Rassegna sindacale. *Suli'assetto prò-
prietarlo Romano Prodi si è pronunciato per un 
controllo pubblico, ma a mio giudizio la cosa più 
Importante è che deve essere chiaro chi comanda, 
su questo punto non può esserci alcuna ambigui
tà: La signora Bellisario respinge l'Idea di una 
fusione dal punto di vista Industrialo: Tcllt sarà 
figlia di un passaggio di pacchetti azionari, ma le 
due aziende resteranno Indipendenti. 

Gianfranco Borghlni,della Direzione del Pel, e 
Biagio Marzo, coordinatore per 11 partito socialista 
nella commissione per le partecipazioni statali del 
parlamento, hanno ribadito la necessità di mante
nere il controllo pubblico della nuova società. 

Porto Marghera, 
intesa in 5 fasi 
per la Agrimont 
ROMA — Entro II 30 settembre '88 dovrà entrare 
In funzione l'impianto di smaltimento a terra per 
1 gessi dello stabilimento Agrimont di Porto Mar
cherà. Da oggi a quella data, sono state inoltre 
fissate una serio di scadenze 11 cui mancato rispet
to porterà alla sospensione Immediata della licen
za di scarico in Adriatico del fanghi. Sono I termi
ni essenziali dell'accordo raggiunto l'altra notte al 
ministero dell'Ambiente, e discusso Ieri in assem
blea dal lavoratori di Porto Marghera. Il consiglio 
di fabbrica dell'Agrimont costituirà un comitato 
che vigili sul rispetto del tempi, che, oltre ad essere 
molto rigidi, sono essenziali per raggiungere 11 ri
sultato finale. Entro il 2 marzo di quest'anno, l'A
gri mont dovrà presentare il progetto dì massima e 
firmare l'accordo con la ditta proprietaria dell'a
rea di Malcontenta; entro 11 2 maggio, 11 progetto 
esecutivo dovrà essere presentato e entro II 30giu
gno approvato da Comune e Provincia; entro il 30 
ottobre dovranno essere state concesse tutte le au
torizzazioni per le opere interne ed esterne allo 
stabilimento e il 1° novembre dovranno comincia
re l lavori. Non ci saranno — è scritto nell'accordo 
— proroghe. 

Dopoborsa, 
Consob 
chiede a 
Bnl «buona 
volontà» 

La commissione nazionale 
per le società e lo Borsa (Con
soli) ha sollecitato — secondo 
quanto si è appreso in ambienti 
bancari — la sospensione della 
decisione della Banca Naziona
le del Lavoro di avviare la trat
tazione continua, a borsa chiu
sa, di alcuni titoli azionari. La 
«sollecitazione> — sempre a 
quanto si è appreso — sarebbe 
contenuta nel telegramma con 
il quale la commissione ha invi
tato l'associazione bancaria al
la riunione indetta per il 3 feb
braio a Milano per discutere, 
insieme con le banche e gli 
agenti di cambio, ì problemi 
connessi con la riforma della 
Borsa, 

La Consob avrehbe in parti
colare chiesto all'Abi di inter
venire sulle sue associate affin
ché sospendano le iniziative 
che possano ostacolare lo svol
gimento dell'incontro del 3 feb
braio iin un clima costruttivo», 

Interpellato sull'esattezza di 
queste indiscrezioni, un porta
voce della Consob non ha volu
to né confermarle né smentirle. 

NELLA F O T O ; F ranco P lg» , p r e 

n d e n t e C o n s o b 

FEBBRAIO '87 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali. 

• 1 BTP possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,25%, pagabile in due rate seme
strali uguali. 
• 11 rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga
zionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richie
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi so
no facilmente convertibili in moneta in 
caso di necessità. 

Assbank: «Tassi più 
bassi per i conti 
a breve scadenza» 
MILANO — Oggi l'Assbank, 
associazione delle aziende 
ordinane di credito, ha pre
sentato a Milano una propo
sta sulla politica dei tassi 
d'interesse che intende fare 
sulla base di una Indagine 
sulla gestione del conti cor
renti In un campione rappre
sentativo di banche. 

Dall'Indagine è emerso 
che quasi la metà (49,9%) del 
depositi — liberi o vincolati 
che siano —• sono autentiche 
forme di risparmio, non re
gistrandosi su di essi prati
camente nessuna operazione 
nell'arco dell'anno. Al con
trario, un terzo della raccol
ta bancaria ha tassi di rota
zione assai elevati: si tratta 
di conti correnti utilizzati 
appieno come moneta per 1 
pagamenti. 

Oggi entrambi questi de
positi hanno gli stessi Inte
ressi. In Italia, Infatti, nota 
l'Assbank, l depositi vengo
no remunerati per dimensio

ni, non a seconda della dura
ta. 

Di qui la proposta finale: 
remunerare di più ì depositi 
a lunga scadenza (almeno sei 
mesi), per I quali si chiede al
la banca centrale l'esenzione 
dalla riserva obbligatoria, 
Tassi decrescenti potrebbero 
essere riconosciuti ad altre 
forme dì depositi: certificati 
di deposito e «conti moneta* 
ri» (con un numero prefissa
to di assegni staccabili e la 
definizione di un ammonta
re minimo del conto). Infine, 
la Assbank prevede una fa
scia di conti correnti veri e 
propri, caratterizzati da 
un'alta frequenza di opera
zioni, al quali verrebbe rico
nosciuto un tasso di interes
se solo pari a quello dell'in
flazione. 

Per le banche, precisa, non 
si tratta di risparmiare Si 
tratta piuttosto di non trat
tare in modo uguale clienti 
che ^jno assai diversi. 

d. v. 

In sottoscrizione dal 2 al 6 febbraio 
l'rezzo di 
emissione 

Durata 
anni 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

98,75% 3 9,98% 9,34% 
5 9,80% 9,18% 

BTP 

Stando, vendite per 2.557 miliardi 
MILANO — La Standa ha realizzato noli 86 vendite por 1 557 miliardi 
( + 3 5% rispetio Ali 85) Ha posalo sul risultato la lunga verion/a sindacale 
contro I ipotesi di 1 9 0 0 licenjiamonti. ette ha latto registrate nei primi SEI 
mesi dell anno un calo delle vondito dell' 1 6% nbpci io ali 85 

Alla Fiat megacomputer Ibm 
MILANO — Lo Ibm tia concluso con la Fiat un acconta pct la conseqna di 10 
elaboratori di grande potenza della serie 3000 L intesa la parie di un più 
ampio accordo commerciale tra lo due società 

Incontro per la Emerson 
ROMA — Nel corso di un incontro al ministero dpll Indù: ina è stata esamina 
la la possibilità di un intervento della puhhlica Rei nella Emerson di Siena e 
I ironzo II ministro Zanono si o impegnalo a convocate unno un meu i una 
nuova riunione 

Bolletta elettrica: +6 /7000 lire l'anno 
a, ,n mercoledì dal Cip Si 

>, Ì mena olellfK a 

La Cee boccia il bioetanoto 
ROMA — Troppo costoso è staio giudicato finii» commissiono della Cee il 
progotto della Ferrutn di disullmione dei cereali por produrle il bioetanoto, 
additivo da aggiungile olla benzina 

Goria riduce tassi Cct 
ROMA — Il ministro del Tesoro ha disposto la riduzione dei rendimenti delle 
prossime cottolo di 11 emissioni d* Cci P « i Cci o cortola semostraie ' l es iono 
di 0 75 punti 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indice Mediobanca del marcato azionarlo ha (a t to registrare quota 
3 1 7 , 5 6 con una vari suona in ribasso dallo 0 . 6 5 % . L'indica gtobalB 
Comi t ( 1 9 7 2 = 100) è r isul tato pari a 7 0 3 . 3 7 con una variazione posit iva 
dallo 0 , 6 8 % . Il rendimento giornaliero della obbligazioni italiano a reddi to 
f isso è s ta to , secondo i calcoli di Mediobanca, di 9 . 8 4 5 % ( 9 , 6 6 5 % ) . Il 
rend imento dello obbligazioni a reddi to variabile 6 s ta to d i 1 0 , 2 8 % 
( 1 0 . 3 3 4 % ) . 
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